
Mentre a Roma il consumo dei suoli continua a crescere, il
Regolamento europeo 2024/1991 sul Ripristino della Natura
al contrario stabilisce la tutela dei residui “vuoti” verdi,
interni al costruito, per rispondere a esigenze sempre più
pressanti di adattamento al clima, contrasto agli allagamenti e
riduzione delle isole di calore. L'incontro completa il quadro
emerso nel primo Dialogo sui legami tra “Salute delle persone
e cura del territorio”, evidenziando i rischi per la popolazione
dell'attuale perdita di terreni ricchi in funzioni e risorse
ambientali. Si propone così una riflessione che indichi alla
Capitale nuovi scenari di trasformazione imperniati sulla ricca
biodiversità  delle aree inedificate intrecciati alle permanenze
antiche delle sue campagne, alla salvaguardia e al
rafforzamento del sistema di connessioni ecologiche verso
l'Agro, il Tevere, il mare. Ne discutono con i ricercatori,
esperti e cittadini impegnati in difesa del patrimonio storico,
culturale ed ecosistemico, consapevoli del valore che riveste
grazie alle relazioni sociali che attiva e alla qualità  del vivere
che consegue quando, da padroni degli spazi, si diventa
custodi dei luoghi per il bene collettivo della città .
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Aranciera Orto Botanico 
Largo Cristina di Svezia 24, Roma

MODERA
Alessandra Valentinelli: Roma Ricerca Roma

INTERVENGONO
Fabio Attorre: Orto Botanico, Saluti introduttivi
Michele Munafò: ISPRA, Il Consumo di Suolo
Chiara Badaloni: DEP Lazio, Polmoni verdi per la città
Mirella Di Giovine: Ecomuseo di Via Latina, 

       La Rete ecologica 
Giuliano Fanelli: Università  Sapienza, 

       Le funzioni ecosistemiche della Nature Restoration law 
Sabrina Baldacci: Forum ex Snia, Il riscatto dei Parchi
Sara Vegni: ASud, Da spazi a luoghi

QUARTO INCONTRO:
Ambiente e Clima

17/04/2025
15.00 - 18.00


